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PRESIEDUTO DALL’ AGGIUNTO DI CONSULTA 
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Illustrissivo Siguor Conte 


PAOLO ABBATEI MARESCOTTI 


Biblioteca Antica 
del Coliegio S. Carlo 
MODENA 


MODENA 
Py gli Credi Solari Cip. Head 


Gi Scolari si esposeto alle wiatetio ed agli esercizi propri 
delle rispettive Classi, rispondendo affe intertogazioni fatte foro 


4 piaciueuto degli Esamsivatori così nella’ teorica come uefa 


gatica, secondo l ordiue seguente» 


ESAME FINALE DELL'ANNO SCOLASTICO 


—_ det 


GRAMMATICA INFERIORE 


ANNO PRIMO 
LINGUA ITALIANA E LATINA 


I. Dell’ Etimologia e delle Parti del Discorso. 

II. Degli Articoli determinati IZ, Lo e La. 

II. Definizione, e divisione. dei Nomi Sostantivi ed 
Aggettivi. 

IV. Declinazione dei Nomi Semplici e degli Accom- 

4 pagnati. ; 

V. Declinazione dei Nomi Greci, Eterocliti e Difettivi. 

VI. Definizione e Divisione del Verbo. i 

VII. Conjugazione dei Verbi Attivi, Passivi, Comuni, 
Deponenti, Irregolari, Difettivi, ed Impersonali. 

- VII: Delle Concordanze Italiane e Latine. 


PREMIATI 


.° Aventi Conte Antonio di Ferrara 
Giacosazzi Conte FRANCESCO di Modena 
Pro Don Pio di Carpi 

3.° Borsari Sig. OpoARDo di Modena 


2.0 


GRADI D’ ONORE |’ 


1.° BaccarINI LroneLLI Sig. Pier LuicI 
° RanconI Conte FrANCESCO > © di Modena 
3.° MarcHisio Conte Giacomo i 


ANNO SECONDO: 
LINGUA LATINA 


I. Teorica della Costruzione dei Veri Attivi, Passivi, 
Neutri, Comuni, Deponenti ed Impersonali. 
II. Appendice ai suddetti Verbi. 
II. Pratica di convertire in Latino dettati Italiani a 
piacimento degli Esaminatori 
TRADUZIONE 
Epitome Historiae Sacrae - aggiugnendovi 1° Analisi 
Grammaticale. | 
LINGUA ITALIANA 


I. Regole sulla divisione delle SillabeS 

II. Dell’ Articolo e dell’ Ommissione del medesimo. 

IL Del Nome Aggettivo, Positivo, Comparativo e 
Superlativo, i 


IV. Del Pronome Personale, Possessivo, Dimostrativo 
e Relativo. Ù 


V. Osservazioni sopra i detti Pronomi. 
STORIA SACRA 


Da Giacobbe fino alla Promulgazione della Legge 
Mosaica, 


; GEOGRAFIA 
Nozioni preliminari. 
PREMIATI 
sa Gracosazzi Conte AntoNIO ; 
SaLImBENI Sig. GiovaNnNI di Modena 
2.° ABBATI Conte GiuserpE : 
8.° SFORZA Sig. CesaRE di Reggio 
GRADI D'ONORE 
© 1.° Guipetti Conte GAETANO | 
2.° GANDINI Sig. FEDERICO Î di Modena E 


GRAMMATICA MEDIA 
LINGUA LATINA 


I. Costruzione dei Verbi Locali. 

II. Casi comuni ad ogni Verbo. 

III. Costruzione dei Verbi Infiniti. — 

IV. Osservazioni sulla particella Che. . 

V. Costruzione dei Nomi Sostantivi, degli Aggettivi 
Positivi e -Partitivi. 

VI. Formazione e Costruzione dei Comparativi, Su- 
perlativi e Diminutivi. 


TRADUZIONI ED ANALISI 


Fedro. Le Favole del Libro primo. 
Cornelio Nipote. Vite di Annibale e M. P. Ca: 
tone. 


LINGUA ITALIANA 


I. Del Verbo e della Conjugazione. 

II. Del Participio e del Gerondio. 

II. Conjugazione dei Verbi Regolari, Irregolari e Di- 
fettivi - Osservazioni particolari. © 

IV. Sintassi figurata. - 

V. Dell’ Ortografia. 


GEOGRAFIA 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


STORIA 


MORARORIA DEGLI ASSIRI 


I. Nembrot fondatore di Babilonia: Assur di Ninivé 

II. Nabuccodonosor I. Phul. Navigazione e Commercio 
di Babilonia. 

NI. Teglat - Falasar. Salmanasar. Senmadtiéribi 


6 CI . 
IV. Assaradon. Babilonia riunita all’ Assiria. 


V. Dominazione di Semiramide: Imprese guerresche 
di Lei nell’ Indie. 

VI. Sardanapalo. Nabopolassar. Arbace 0 Ciassare. 

VII. Nabuccodonosor II. Cattività di Babilonia. 

VII. Evilmerodac. Baldassare. Caduta dell Impero per 
mano di Ciro. . 


PREMIATI ' 


1.° BORSARI Signor ENRICO di Modena 
2.° TeccIA Signor PaoLu 


‘°° GRADI D’ ONORE 


A; i: Coni Sig. FuLvio di Modena 
2.° Bonast Conte BerNARDINO di Carpi 


GRAMMATICA SUPREMA 
LINGUA LATINA 


I. Futuri dell’ Infinito Attivi e Passivi. 

II Gerundj e Gerundivi, 

III. Participiale e Supini. 

IV. Participj. 

V. Pronomi e Nomi Numeri. 
+ VI. Calende, 

VII. Preposizioni, Avverbj è Cangiansioni: 
VIII. Trattato delle Figure di Coefizione: 
IX. Trattato di Prosodia Latina. : 


TRADUZIONI ED ANALISI 


Giulio Cesare. I primi dieci capi del Lib. II della 
Guerra Gallica. 

Cicerone. Lettere ai Famigliari - Lib. XIV. 

Ovidio. Elegie scelte del Lib, III de’ Tristi. 


°° GEOGRAFIA 


CONFEDERAZIONE ELVETICA ‘ 


STORIA GRECA - 


DALLA FONDAZIONE D’ ARGO E SICIONE FINO ALLA GUERRA 
DEL PELOPONNESO 


I. Origini degli Stati principali della Grecia. 

II. Fondazione di Sparta e d’ Atene. Licurgo, Draco» 
ne, Solone Legislatori, L° Areopago. Pisistrato. 

III Guerra di cinquant’ anni fra i Greci ed i Persiani. 

IV. Dario e Milziade a Maratona. 

V. Invasione di Serse nella Grecia. Leonida alle Ter- 
mopili. Temistocle a Salamina. 

VI. Mardonio, Pausania ed Aristide a Riascn 

VII. Rivalità fra Atene e Sparta. 

VIII. Cimone. Artaserse. - 

IX. Religione, Oracoli e Giuochi della Crosio 


PREMIATI 


| 1.° SaLimBENI Sig. LEONARDO “a 
2.° Agpati Conte FRANCESCO di Modena 
3.° TacoLi Marchese FeDERICO 


GRADO D’ ONORE 


Cassori LoreNzOTTI Conte ALFonso di Modena 


BELLE LATTBRD, 
UMANITA. 
«STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 
I. Versione del Libro secondo dell’ Eneide di P. Virgilio 
Marone, coll’ Analisi delle eleganze e delle figure, 
e colla dichiarazione de’ luoghi mitologici, storici, 
geografici ecc. i 
II. Versione dell’ Orazione di M. T. Cicerone 4 favore 
di M. Marcello. i 
III. Esercizio interpretativo sulla Gerusalemme Libe- 
rata di Torquato Tasso: Canto nono — Il Soldano 


di Nicea assale nottetempo i Crociati -. - 
VI. Versione estemporanea di un Classico latino. 


ELOCUZIONE 


° —Esporre în teorica, e praticamente sopra è Classici, i Precetti 
cominciando dal Periodo e proseguendo ai Tropi ed alle Figure di 
parole e di sentenze, fino allo Stile inclusivamente. x 4 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 
I. Della Versificazione nelle Lingue antiche e moderne. 
II. Delle Sillabe, e del valore di esse ne’ casi di Dit- 
tongo e di Elisione. totrettà Pat 
ILL Degli Accenti tonici, e sede loro nelle parole. 
IV. Delle Rime: loro varietà, convenienza ed uso.’ 
V. Dieci specie di Versi Italiani: Bisillabo, trisillabo,. 
quadrisillabo , pentasillabo » senario, ettasillabo, 
.: ottonario, novenario, decasillabo, ed endecasillabo. 
VI. Dell’ Armonia Poetica secondo la. varietà delle. sil- 
labe; degli accenti, e della imitazione. 


VII. Dello Stile poetico, in confronto allo Stile pro- 
sastico. . E 3 


VII. Delle Licenze Poetiche. 


GEOGRAFIA . 


ANTICA E MODERNA DEGLI STATI SARDI 


STORIA 
DELL’ IMPERO ROMANO DA OTTAVIO AUGUSTO . 
FINO A COSTANTINO IL GRANDE 
I. Ottavio Augusto Imperatore. Era Cristiana, 
II. Tiberio: Guerra dei Cherusci; Germanico ed Arminio. 
II. Caligola, Glaudio e. Nerone. — Invasione dei Parti 
nell’ Armenia. Corbulone. 
IV. Galba, Ottone e Vitellio — Vespasiano Flavio, 
Guerra Giudaica; — Distruzione di Gerusalemme. 
V. Tito Flavio; Anno memorabile 79 dell’ Era V. — 
Domiziano. 
VI. Trajano, Adriano, Marc’ Aurelio, Antonino Pio — 
Guerra dei Marcomanni e de’ Quadi. 
VII. Pertinace, Diddio, Settimio Severo. 
VII. Alessandro Severo. — Nuovo Reame Persiano -- 
Artaserse. 
IX. Filippo ?’Arabo, Decio, Valeriano e Gallieno. 
X. Aureliano -- Zenobia regina de’ Palmireni -- Longino. 
XI. Diocleziano e Massimiano, Imperatori: Galerio e 
Costanzo Cloro, Gesari. — Morte. de’ persecutori 
del Cristianesimo. 
XII. Riflessioni critico-morali sul mentovato perjodo 
storico. : 
PREMIATI 
1.° GamBeERINI Conte GarLo d’Imala 
° SaLis Saevis Conte Pierro di Coira 
3.° TacoLi March. ALronso di Modena 
GRADI D'ONORE‘ 
° Gracosazzi Conte OnoRIO 
2.0 GaLvani Conte FERDINANDO 
3.° RovicHI Signor GiusEPPE di Modena . 
4.° Gorrini Signor FRANCESCO de 
° GuipELLI Conte CAMILLO 


e RETTORICA . 


PRAELOQUIO SUMMATIM DISSERITUR - DE POLITIORUM LITTERARUM 
EXCOLENDARUM RATIONE —. 


STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione dell’Orazione di M. T. Cicerone & favore 

di M. Marcello ‘coll’ Analisi dialettica ed ora- 
toria. i i 

II: Versione del Libro secondo dell’ Eneide di P. Vir- 
gilio M. 

II. Versione delle Odi di Q. Orazio Flacco scelte dal 
secondo e terzo Libro. - Si aggiungono dichiarazio- 
ni mitologiche, storiche, geografiche, filologi- 
che, ecc. ; 

IV. Esercizio interpretativo sulla Divina Comedia di 
Dante Allighieri: Canto XIII. dell’ Inferno - De- 
scrizione della Selva dolorosa ove le anime de’ 
Violenti sono in alberi e cespugli incarcerate: 
Discorso di Pier delle Vigne; monumento di bella 
fama a quell’innocente sventurato. = Incontro di 
altre Ombre. 

V. Versione estemporanea di un Classico latino. 


ARTE RETTORICA 


Esporre in teorica, e praticamente sulla mentovata Orazione di 
Tullio i Precetti della Invenzione, Disposizione e Pronunciazione 
Oratoria. . 

ARTE POETICA 


I. Natura e definizione della Poesia Perfetta. 
Il. Dell'Arte Poetica e dei Generi Poetici. 
III. Della Poesia Lirica. - Dell’ Entusiasmo. 
IV. Ode, Elegia, Epigramma. glia 

V. Carmi Buccolici: Idillio ed Ecloga. 


II 

VI. Sonetto: - ed altri Carmi lirici. 

VII. Della Poesia Epica: - dell’ Epopea. 

VIII. Poemi eroici, eroicomici, ed- eroico-romanze- 
schi. : 

IX. Della Poesia Drammatica; condizioni morali e let- 
terarie della medesima. 

X. Tragedia: - Comedia. 

XI. Delle Unità Drammatiche. 

XII. Della Poesia Didattica; condizioni e specie di essa. 


GEOGRAFIA 
ANTICA E MODERNA DELLE DUE SICILIE. 


STORIA DELL'IMPERO ROMANO 
DA COSTANTINO IL GRANDE FINO ALL’ INVASIONE DI ODOACRE 
IN ITALIA 
I. Costantino il Crande: Massenzio e Licinio - S. Silve- 
stro Papa: Concilio ecumenico di Nicea. 
II. Successori di Costantino, fra? quali prevale Costan- 
z0; - Magnenzio; Sapore di Persia. 
INI. Giuliano 1 Apostata; altro persecutore del Cri- 
stianesimo. 
IV. Gioviano, Valentiniano I. e Valente. 
V. Graziano e Valentiniano II. Irruzione degli ani 
in Europa. 
VI. Teodosio il Grande: salata ed Eugenio tiranni. 
VII. Divisione dell’ Impero Romano: - Arcadio, Onorio; 
Stilicone. 
VIII. Vandali, Alani, Svevi, Borgognoni e Visigoti - 
Roma saccheggiata da Alarico. 
IX. Teodosio IL. Codice Teodosiano: - Marciano e Leo- 
i ne I. in Oriente. a ETA È eni 
X. Valentiniano III. Rivalità funestissime tra Ezio e 
* Bonifacio. - Genserico nell’ Affrica. 


12 


XI. S. Leone I. Papa: - Invasione di Attila nelle Gallie 
ed in Italia. 


XII. ‘Conte Ricimero: - Romolo Augustolo: Invasione 


di Odoacre re degli Eruli: Fine dell’ Impero 
occidentale. 


PREMIATI 


1.° Borsari Signor ANTONIO 
2.° Bacci Signor GHERARDO di Modena 
3.° ConeBò Cavaliere CamiLLo 


GRADI D'ONORE 


1.° SampieRI Marchese AnTONIO di Bologna 
2.° BACGARINI LEONELLI Sig. EnRIco di Modena 


GRADI 


!.. Riportati dagli Studenti Filosofia negli Esami 
di primo e secondo anno dati nei giorni x6, 177 Giugno 1845 


ANNO SECONDO 


» 


Tacori March. AcHILLE ala 
; on 
Copesò Cav. VirroRIO 


BenTIVocLIO Conte Curno Con lode distinta - 
BaccarINI LEONELLI Sig. CARLO Con lode 


Etica Elgetra 


Fisica generale 


ANNO PRIMO 
= ( BARTotomasI Conte ZenosIo Con lode somma 
l Medica Bacci Sig. ALBERTO — 
Girmi th GurpeLLI Conte Casimiro 
quenza e.Storiaf MoLza Conte Gracomo 
. Genez Sig. Giovanni. . . . . Approvato 


A pieni voti 


uv. SS, ” 


SAGGIO 


DI MATEMATICHE ELEMENTARI 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI 
DI LODBITA 


Tu asseuga dell Ito Siguor Conte 
AVV. GEMENIANO PIGNATTI 


CONSIGLIERE DIS. A. RK. 


incamicato 
DEL MINISTERO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 
Presicduto dall Ilio Siguor 
DOTTOR PIETRO GANDINI 


CONSULTORE DEL MINISTERO STESSO 


MODENA 


PER GLI EREDI SOLIANI 
TIPOGRAFI REALI 


Fa 


di 


prg iste ne SAGGIO” i 
DI MATRRATICGTA RAERMNANDARI 


— Dt 


SI E8PONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
DEI SEGUENTI 


TEOREMI E PROBLEMI DI GEOMETRIA 
d J Siguori | ; 


Bacer ALserto di Modena ‘ 
BarroLomasi Conte Zemosio di Modena 
Grrez Giovanni di Modena 

Gurperti Conte Casimiro di Modena 
Morza Conte Giacomo di Modena 


I Nu triangolo equicrnre sono eguali tanto gli angoli interni 
alla base, che gli esterni che risultano dal prolungamento dei 
lati uguali. i 

2 Delle tre condizioni sotto le quali una retta può congiungere 
un punto della base d’un triangolo equierure col vertice, cioè 
dividendo per metà la base, o dividendo per metà 1° angolo al 
vertice, od essendo perpendicolare alla base, postane una sola, 
ne conseguono -le altre. 

3 Se una retta in un triangolo divide per metà un angolo, ed 
insieme per metà il lato opposto, tale triangolo è equicrure. 

4 Date di posizione due rette, ed un punto sopra una di esse, 
condurre da questo punto all’altra retta data una terza, che 
internamente dalla stessa bands faccia angoli uguali. ‘ : 

5 Data una retta, e due punti fuori di essa, condurre da questi 
:. due rette a congiungersi in un punto della data ove ne pos- 
sano risultare ‘di qua, e di là due angoli uguali. ; 

6 Dividere in due parti uguàli un angolo rettilineo. : 

7-Da un punto fuori di una data retta condurre a lei una per= 
pendicolare. » sa ; 

8 Segandosi due rette fanno gli angoli opposti alle cime ugnali, 


9 TA triangolo-1’ angolo esterno è maggiore di ciascuno 
degli interni, ed opposti. © © ° | 

zo In qualunque triangolo l'angolo maggiore sta opposto ‘al lato 
maggiore. 

rI Due lati di un triangolo sono maggiori del terzo. 

19 Se dagli estremi della base di un triangolo si conducono due 
rette ad unirsi in un punto dell’area, tali rette in somma sono 
minori dei due lati. POI 

13 Date tre linee rette, due delle quali siano maggiori della terza, 
costruire un triangolo. 

14 Data una retta divisa in due parti disuguali si vuole un trian- 
golo rettangolo che abbia a perimetro la retta data e per cateto 
la minore delle parti in cui la data è divisa. 

15 Se due triangoli :hanno due lati uguali, ma l'angolo compreso 
maggiore dell’angolo compreso, anche il terzo lato è maggiore 
del terzo lato. , i , ‘ ; . 

16 Se in due triangoli due angoli uguagliano due angoli, ed un 
lato uguaglia il suo corrispondente lato, tali triangoli sono tra 

:, loro perfettamente uguali. tes 

37. Se due rete segate da una terza fanno angoli ‘alterni: uguali 
sono tra loro parallele. ” ; A 

38 In.qualunque triangolo l'angolo esterno, «ug uaglia la. somma 
dei due interni ed. opposti, e tutti tre gli interni equivalgono 


i. a due retti. - : 


19 Se due rette uguali e parallele sono congiunte negli estremi 
dalla stessa banda da due rette, anche queste risultano uguali 
{. © parallele. FG adi st i di 
20.1 parallelogrammi ‘posti sulla stessa base; e fra le stesse  pa- 
.« rallele sono equivalenti. da cda pei ; 
21.In qualunque triangolo divisi per metà due lati, e congiun- 
tine i punti con una retta, questa riesce parallela. al terzo. =’ 
22 Da due determinati punti della base di un dato triangolo con- 
.: durre due rette agli altri lati.in modo che congiunti i punti 
ove vengono segati quei lati ne risulti un parallelogrammo. 
23 Entro un dato angolo trovare quel punto da' cui calate due 
perpendicolari ai lati una di esse uguagli Me l’altra JV, date. 
24 Trovare un punto in un lato di un datò triangolo da cui 
;' condotta: all’ altro lato una retta parallela al terzo, riesca tale 


. : 5 
retta uguale alla parte di quel lato intercetta dal punto, che 
si cerca, e dalla base. 2 j 

25 Segare due lati di un triangolo con una retta parallela al 
terzo in tale posizione che venga uguale alla somma dei due 
segmenti dei lati verso il terzo. 

26 Se un triangolo ed un parallelogrammo sono posti sulla stessa 
base, e fra le stesse parallele, il triangolo è metà del paralle= 
logrammo. ; 

37 Ad un dato triangolo costruire un parallelogrammo equiva= 
lente con un angolo uguale ad un dato. 

28 Un possessore di superficie di terra della figura di un trian- 
golo per comodo di coltivazione chiede ad un Geometra come 

. possa comporsi col suo vicino per ridurre con permuta il suo 
terreno ad un rettangolo senza perdita di superficie nè dall’ 
una, nè dall’altra parte. i 

29 Fatti tre quadrati sui lati di un triangolo rettangolo , il solo 

‘ quadrato del lato opposto all’angolo retto equivale agli altri due. 

80 In qualunque cerchio se il diametro sega per mezzo una 
corda, la sega ad angoli retti, e viceversa, 

31 Fra tutte le rette che si possono: condurre da un punto preso 

. dentro del cerchio diverso dal centro, sarà la massima quella che 

. passa pel centro; la più vicina alla massima sarà maggiore della 
più lontana; sarà la minima la residua al. diametro prolungando 

‘ la miassima, e due soltanto potranno condursi fra loro uguali. 

3a Da un dato punto condurre una tangente ad nn dato cerchio. 

33 In qualunque circolo degli angoli insistenti all’ istesso arco, 
quello fatto al centro è doppio di quello fatto alla circonferenza. 

34 L’angolo fatto dalla tangente, e dalla corda è uguale a quello 
fatto nell’alterno segmento. 9 

35 Sopra una data retta descrivere un segmento di circolo ca- 
pace di un dato angolo. | : gi he 

36 Inscrivere in un cerchio un triangolo equiangolo ad. un dato. 

37 Circoscrivere a un cerchio un. triangolo equiangolo ad un dato 

38 In un dato triangolo inscrivere un. cerchio. î 

39 A un dato triangolo circoscrivere un cerchio. 

4o I possessori di tre case non poste sulla stessa ; 
vorrebbero a comune. spesa, e per comune loro utilità costruire 
‘un pozzo equidistante dalle tre porte delle tre case; ne cere 
cano da un Geometra il punto, ove farlo scavare. 


sa linea retta 


© $I° ESPONGONO ALLA SOLUZIONE K DIMOSTRAZIONE 


x 


DEI SEGUENTI - 
PROBLEMI E TEOREMI DI ALGEBRA SE ua 
E FISICA GENERALE o 


J Siguori ” : i 2 


Baccarini LeoneLLi CarLo di Modena 
‘ Bewrivossio Conte Gurno di Bologna 
Copesò Cavaliere Virrorio di Modena 
Tacorr Marchese AcniLur di Modena 


‘1 Qual numero si deve aggiugnere ad entrambi i termini della 

frazione i rerchè si trasformi illa lana in ordine 
b° 5 a 2 

' inverso. È 

2 Tre Reggimenti sono comandati ad un lavoro di fortificazione: 
il primo ed il secondo insieme lo terminerebbero in 12 giorni; 
il secondo e il terzo in 20 giorni, ed il primo .col terzo in 15 

‘ giorni. In quanti giorni terminerebbe. ciascuno dei tre Reggi- 
menti: il proposto lavoro, ed in quanti giorni lo terminerebbero 
tutti. insieme ? i ” ? 

3 In una botte in 10 brente di vino vi sono miste 2 brente 

‘ d’acqua; in un’altra in 6 di vino ve ne sono 4 di acqua. Si vuol 

“ fare un misto di ro brente di vino nel quale vi sia mezz’acqua 
‘ e mezzo vino impiegando i misti suddetti. Quanto dell’uno e 
dell’altro si deve: prendere ? : ; 

4 Due Compagni si unirono in società e guadagnarono 7500 
scudi: il primo pose in trafico 7203 e il secondo guadagnò 150 

‘ scudi. Si domanda il capitale del secondo. î 

5 Risolvere le equazioni ax+by=ze, mzx+ny=p, di contemporanea 
possibile esistenza. ‘ 

6 Di tre Cavalli, il primo colla metà del prezzo degli altri vale 
25 zecchini : il secondo con un terzo del prezzo degli altri 26» 

o Prezzo degli altri 29. Quale era il 

* prezzo ‘di ciascuno P.. MT: 

ra Ponige di 11500 liro impiegata per anni sei in due Capitali 
distinti, l’uno al 4 e l’altro al 5 per ofo, ha prodotto ad 


interesse semplice în tutto quel tempo :3r20 lire di frutto; 
Quale era il montare rispettivo dei due Capitali? 

8 Avendosi le Equazioni cr+y+z+uta, c+y+z+i2b, x-4y4+4 
wie, r4+z-tut+izà, y-+z4+-U-+-fze potrà in esse ed in altre 
analoghe ottenersi più agevolmente del solito il valor delle 
incognite? : : 

9 Risolvere 1’ Equazione x2+ar+b0. 

10 Risolvere 1’ Equazione x2"+ar"+b0. 

11 Risolvere le Equazioni x°+ax0, x°+bz0. 

12 Provare che le due radici dell’ Equazione di secondo grado 
x24+ax+b=0 sommate assieme eguagliano il coefficiente a del 
secondo termine col segno mutato, e che il loro prodotto egua- 

‘ glia il termine noto d col segno proprio, e da ciò dedurne. la 
maniera di formare un’ Equazione di secondo grado avente due 
date radici. ‘ " 

13 Esporre i criterj per conoscere a priori se 1’ Equazione 

| x3+-ax+b=0 abbia radici reali od immaginarie. S 

14 Dividere un numero 4 in due parti; tali che il loro prodotto 
sia il massimo. i i 

15 Dividere un numero a in due parti, i cui quadrati sieno in ‘| 
un dato rapporto. : i 

16 Un semenzajo è formato da 200 file eguali di pianticelle tutte 
egualmente tra loro distanti. Se togliendo dall’uno, o dall’altro 
lato .alcune delle 200 file, si levassero 9600 piante, esso acqui 
sterebbe una forma quadrata. Si cerca il total numero delle 
piante. : ji 


17 Qual è quel numero di cui la quarta. e 
insieme congiunte formano 90? Li, - . 
18 Si cercano tre numeri de’ quali sono dati i prodotti p';.p", p" 
presi due a due. a PR i 
19 Trovare tre: numeri de’ quali son dati i quoti 9,97 39 che 
idendo il prodotto di due di essi pel terzo. 
trici eguali la somma di tutti 


i i conseguenti come un 


la seconda potenza 


si ottengono div 
20 In una serie di rapporti geome 
gli antecedenti sta alla somma di tutt 


solo antecedente al suo conseguente. {at 
ar Trovar tre numeri in continua proporzione aritmetica tali che 


: il prodotto degli estremi col quadrato della differenza eguagli 
il quadrato dell’ intermedio. > n i 


su #1 
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aa Un distillatore si propone di mescolare dell’ acquavite di Fran- 

cia a soldi 24 con della. nostrana a 9 soldi la misura in tal 
: proporzione ‘che egli possa guadagnare il 3o per cento sulla 
.. vendita che dovrà seguire a 27 soldi. Qual esser deve la pro- 


; ‘porzione? :: ih i 
23 Provare che il Logaritmo della base è .1’ unità, e'quello dell’ 


“unità è lo zero. 
24 Provare che Log.PO—=Log.P+-Log.Q,e Log.5=Log.P-Log.0. 


Log.P 
m 


55 Provare che Log.P"=mLog.P, e Log/ P= 


26. Calcolare un termine’ qualunque. di una progressione per dif. 
ferenze, essendo dato il primo termine e la differenza costante. 

27 Trovare la somma de’:primi n termini di una progressione. 
per differenze, essendo dato il primo termine e l’ultimo. i 

28 Calcolare un terinine qualunque. di una ‘progressione per quo- 
zienti, essendo‘ dato il primo termine « e il quoto costante g. 

29 Provare che la somma S de’ primi n termini di una progressione 

i ug=a IRE, { sui 
.: Per quozienti è S=-— essendo « il primo termine, w l’ultimo, 


e gq îl quoziente. : 

30 Un Orologio inoù solamente batte le ore da 1 sino a 19, ma 

“le ripete ad ogni quarto-coll’ aggiunta dei quarti corrispondenti. 
Quanti colpi batterà in un anno comune di giorni 365? 

31 Quale è la somma dei numeri dispari da 1 sino a an-r? 

32 Inserire un numero m di medie proporzionali aritmetiche tra’ 

le quantità date a, d. , RI 1 

33 Inscrivere un numero m di medie proporzionali geometriche 

‘trà le-quantità 4,6. Rap o: : 3 

34 Uno estrae da una botte di vino della capacità az400 una 
porzione 42200, rimettendo in suo luogo altrettanta porzione 
d° acqua. .Estrae.di nuovo. la stessa quantità B=200 e rimette 

! parimmente altrettanta acqua, e così prosegue fino a che: del 

«primo. vino. più non; ne rimanga. nella botte ‘che la -quaritità 
c=25. Cercasi quale sarà-stato.il numero delle estrazioni,’ 

35. Un litigante-ostinato ha speso ‘in varie. .liti 121000 lire. La 
prima gli è costata 1ooo lire, l’ultima 81000, e la spese delle 
Altre liti: sono medie proporzionali” tra. questi due estremi. 
Si cerca il numero delle liti perdute. 
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36 Quale sarà la.somma S'da restitiiirsi.dopo unnumero di anni 
n per ‘un capitale c prestato ad interesse semplice in ragione 

«di f per.ogni. lira. E i ‘ 

37 Quale sarà la somma S che deve rendersi alla fine di anni n: 
pel prestito di un Capitale c all’interesse composto in ragione 
di f per ogni lira. n 7 

38 Risolvere le Equazioni e°—1=0; x*—1220, 24-10, 


FISICA GENERALE . 

39 La risultante di due forze applicate ad.angolo:a un punto 
‘materiale, viene espressa in direzione ed energia dalla diago- 
nale del parallelogrammo contenuto dalle rette che ne rappre- 

.:sentano le direzioni e l’intensità. - si A i 1 

4o Tre forze eguali applicate ad un punto materiale, agenti in 

: amo stesso piano, e ad angoli rispettivamente tra loro eguali 
si fanno equilibrio. { 

4t La risultante di- tre forze non agenti in uno stesso piano ap- 
plicate ad angolo ad un punto materiale, viene espressa dalla 
diagonale. del solido -parallelepipedo:che ha per lati le tre retto 
che rappresentano le direzioni e l’ intensità delte medesime. 

42 Esprimere analiticamente il valor della risultante di due forze 
concorrenti per mezzo di queste e dell’angolo formato dalle 
loro direzioni. i) i | si 

43 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle al- 
tre due, ciascuna è proporzionale al seno dell’ angolo formato 
dalle direzioni delle altre due. ie dik a: 

44 Di.tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle 
altre, due qualunque di'esse stanno fra loro in. ragion inversa 
delle perpendicolari condotte sulle loro direzioni da un punto 
preso ad arbitrio sulla direzione della terza.. 

45 La risultante di due forze parallele, che.agi 
verso applicate a due punti connessi invariabilmente fra. loro 
mediante una retta non grave, è parallela. alle direzioni: di 
queste forze; è eguale alla loro somma, e divide. la retta di 
loro applicazione in parti reciprocamente proporzionali alle com- 
ponenti stesse. î HE dee Re ibn 

46 Di tre forze parallele, delle quali una è risultante delle altre, 


scono per lo. stesso 
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4 ciascuna è proporzionale alla ‘parte dell’ applicata ‘compresa tra 

‘le direzioni delle altre due. : 

47 Il momento della risultante di due forze concorrenti, rispetto 
ad'un punto dato sul piano ove sono situate, eguaglia la 
somma, o la differenza dei momenti delle due componenti. 

48 Il momento della risultante di due forze parallele rispetto ad 
un asse dato nel piano delle direzioni delle forze eguaglia la 
somma, o la differenza dei momenti delle componenti. 

49 Il momento della risultante di due forze parallele rispetto ad 
un piano eguaglia la somma o la differenza dei momenti delle 
componenti rispetto al medesimo. 

5o Trovare il centro di gravità dell’ area di un triangolo e di- 

- mostrare che coincide col centro di gravità di tre pesi egnali 
de’ quali fossero aggravati i vertici degli angoli del triangolo 

ri Stesso elia cin ini sa 1 dI 

51 Trovaré il centro di gravità dell’area e. del perimetro di un 
poligono qualunque. v, hi 

5a Trovare il centro di gravità dell’area di un trapezzo.' 

53. Trovare il centro di gravità di una piramide tetraedra e pro- 
vare che questo coincide col centro di gravità di quattro pesi 
eguali de’ quali fossero aggravati i vertici della stessa. 

54 Provare che una fune pesante non può esser tesa in retta li- 
nea in direzione non verticale. 

55 Determinare il giusto peso di una merce col mezzo d’una 
bilancia a braccia. diseguali; . 

56 Quanto tempo impiega un corpo a discendere da un’altezza 
di piedi parigini 1915? i 

57 Per' quanto tempo; deve liberamente cadere un corpo: per 
acquistare la velocità di 150 piedi? rogsrista 

58 Quale velocità si deve imprimere ad un corpo perchè ascenda 
verticalmente all’altezza di 375 piedi? I. 

59 Un corpo lanciato verticalmente in ‘alto è ricaduto in terra 
dopo 18", A quale altezza si è sollevato, e quale è stata la 
velocità impressagli ? t 

60 Nel piano inclinato la gravità assoluta sta alla relativa come 
la linghezza del piano alla ‘sua altezza: la gravità assoluta 
alla pressione come la lunghezza alla base del piano, e: la 

«gravità relativa alla pressiorie-come l'altezza del piano inclinato 
alla sua base. 
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61 La celerità finale che un corpo acquista dopo percorsa l’al- 
tezza del piano inclinato è eguale a quella che acquisterebbe 
scorrendo tutta la lunghezza del medesimo. } 

6a Determinare quella parte di lunghezza d’un piano inclinato 
che viene descritta nel tempo in cui un corpo percorre libe- 
ramente l’altezza del medesimo, ed assegnare il rapporto del 
tempo della caduta d’un grave pel diametro verticale d’un 
cerchio al tempo della caduta per una corda qualunque. 

63 Le velocità acquistate da un grave percorrendo le corde di 
un cerchio, o gli archi che queste sottendono, stanno tra loro 
come le corde stesse. 

64 Provare che il tempo della caduta d’un grave per un piccol 
arco di cerchio sta al tempo della caduta pel diametro come 
il quadrante al diametro. ; 

65 La linea che descrive nel suo moto un grave scagliato da una 
forza ‘momentanea in direzione non verticale, cioè la Trajet- 
toria, è una curva piana © verticale. sE 

66 La Trajettoria è una parabola. : i 

67 Determinare l'ampiezza del tiro, essendo dato l'angolo, e 
l'altezza dovuta alla velocità di projezione, e provare che la 
massima ampiezza di tiro si ottiene sotto angolo di 45.° 

68 Le portate di due tiri fatti sotto angoli equidistanti da 45.° 
sono eguali. 7 

69 Le portate di due tiri sotto angoli qualunque stanno come i 
seni dei doppj. angoli di projezione, © la portata di un tiro 
sotto un angolo qualunque eguaglia quella sotto l’angolo di 
45.° moltiplicata pel seno del doppio angolo di projezione. 

70 Come potrà un -Bombardiere nel più facil modo determinare 
la forza della polvere? ì 


Dal principio della Villeggiatura sino agli Oguissauti i Signori 
Couvittori comtimao ad essere esercitati vela Storia Sacra e Profaua, 
uclla Geografia cd Azituetica, uella SRsg Etica è Ibateiatica secondo 
Petù di ciascuno e rispettiva capacità, senga però ommettere gli altri studi, 


e fe Arti: Cavallercscho 
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